GLI EBREI - ALCUNI MOMENTI DELLA LORO STORIA
Il popolo ebraico è uno dei più antichi. Orami da millenni ha subito la diaspora (dispersione), ma gli ebrei hanno sempre mantenuto la loro identità religiosa, vivendo in comunità relativamente isolate.

Nel corso della storia sono stati quindi spesso perseguitati:

· 1570 ca a.C. - Gli ebrei sono ridotti in schiavitù dagli egizi. Secondo la tradizione saranno poi liberati da Mosè e costituiranno un Regno (con Re Davide, morto nel 972 a.C. e il figlio Salomone).

· 598 a.C. - Gerusalemme è conquistata da Nabucodonosor II, Re di Babilonia. In seguito gli ebrei perderanno l'indipendenza e saranno deportati a Babilonia.

· 538 a. C. - Gli ebrei ritrovano la libertà, concessa loro dai persiani.

· Con l'espansione della Macedonia di Alessandro Magno (331 a.C.) finisce l'indipendenza degli ebrei, che però riescono a prosperare in tutto il regno macedone (abbiamo una forte emigrazione, con la formazione di diverse comunità ebraiche che mantengono la loro identità).

· 63 a.C. - Le truppe di Pompeo entrano a Gerusalemme. La giudea diventa uno Stato vassallo dell'Impero romano.

· 70 d.C. - Distruzione del tempio di Gerusalemme da parte di Tito.
( Diaspora.

· Per secoli gli ebrei hanno quindi costituito delle comunità isolate in Europa, dove sono stati spesso maltrattati e perseguitati. In particolare nel periodo selle crociate. Sempre mantenendo l'idea di riunirsi in quella che era considerata la terra promessa (Israele appunto)
· Nell'Ottocento l'antisemitismo è cresciuto, raggiungendo il culmine nelle persecuzioni naziste del XX secolo. Ma a fine Ottocento è pure nato il movimento sionista (deriva dalla collina di Sion, su cui era costruito il tempio di Gerusalemme): il suo scopo era la riunificazione degli ebrei.

· Dopo le persecuzioni naziste (dopo la Seconda Guerra mondiale) è stato quindi creato lo Stato d'Israele, non riconosciuto dai palestinesi.

Vedi anche Encarta (Ebraismo, sionismo, ecc.).









